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(Parrocchia San Bernardo - Fossano - Cn) 

Questo fonte, di stile gotico in marmo di Frabosa, 
risale al 1417 ed è uno tra i più antichi fonti battesi-
mali della diocesi di Fossano. Come le vasche dei 
fonti medievali e quelle dei grandi battisteri, presenta 
un profilo esterno ottagonale raccordato con una ca-
vità interna circolare. Le figure dell’ottagono e del 
cerchio sintetizzano alcuni degli aspetti simbolici bat-
tesimali più diffusi. L’ottavo giorno è quello della Ri-
surrezione di Cristo e quindi dell’eternità, ma il nume-
ro otto è legato anche al giorno che ricorda e rinno-

va quello in cui Dio ha 
iniziato la creazione e 
alla narrazione del Di-
luvio e  successiva rina-
scita dell’umanità rige-
nerata; richiamo alla 
rinascita spirituale che 
deriva dal battesimo. Il 
numero otto ricorda 
poi, nella versione oriz-
zontale, il simbolo 
dell’infinito e quindi 
rimando alla eternità.  
Il cerchio richiama inve-
ce la perfezione divina 
e la Risurrezione. 

Alla scoperta dei FONTI BATTESIMALI 

I^ DOMENICA DI QUARESIMA 

FORTI CONTRO IL MALE 
Approfondimenti RAGAZZI 11-14 anni 

Splendido spot dell’azienda cinese HUAWEI che 
invita gli utenti a utilizzare il proprio smartphone in 
maniera più responsabile, scegliendo tra ciò che è 
bene e ciò che è male, senza lasciarsi tentare da 
un uso che potrebbe danneggiare il prossimo oltre 
che se stessi. 
Il video mostra un ragazzino che, passeggiando 
nel bosco, incontra uno strano animaletto dalla spe-
cie ignota e misteriosa. Il ragazzo prende il suo 
smartphone e fotografa il cucciolo, inviando poi la 
foto agli amici e condividendola sui social. A quel 

punto l’animale, ribattezzato Gnu Gnu, in poco tempo diventa famoso e purtroppo anche un fenome-
no da baraccone. Ma … le cose saranno andate davvero in questo modo? O si potevano evitare? 

Il corto: IL DESTINO È NELLE TUE MANI 
https://www.youtube.com/watch?time_continue=2&v=_m3PIkZW6o8&feature=emb_logo 

La parola alla musica 
Giorgia: “CREDO˝ 

https://youtu.be/iFLrnLRzqto 

C’è un istante chiaro che 
segna il passaggio dalla 
morte alla Vita ed è 
quando scegli di rimet-
terti in piedi. Quando il 
respiro dal cuore riem-
pie i polmoni, i sensi, le 
mani, i piedi e scegli di 
andare, di ripartire. Pro-

prio oggi, proprio nel punto esatto in cui sei 
ora, è il tempo del risveglio. Tutta la fatica 
che ti sei portato dietro, il dolore che ti ha 
spinto giù, diventa la pressione, la grinta che 
ora dal basso ti spinge verso l’alto ed ecco 
rinascere la vita: la tua. Perché è tempo di 
fiorire e di dire a te stesso: 

«Sono consapevole  
che non cambiano le regole,  

ma credo in un amore  
che vince sempre sulle tenebre».  

«Credo», è il verbo che ricorre di più in que-
sto testo e forse anche quello che di più ri-
chiama il coraggio di rischiare, di fidarsi, di 
ricominciare anche quando ti rendi conto di 
aver ceduto alle tentazioni del male: non ti 
scoraggiare! 
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II^ DOMENICA DI QUARESIMA 

RIVESTITI DI CRISTO 
Approfondimenti RAGAZZI 11-14 anni 

Alla scoperta dei FONTI BATTESIMALI 
(Parrocchia San Pietro in Vincoli - Monterosso Grana - Cn) 

Questo fonte in pietra risale al 1456 e fa parte dei 
manufatti attribuiti alla bottega dei fratelli Zabreri, 
abili maestri scalpellini medioevali piemontesi. Svilup-
parono uno stile inconfondibile caratterizzato da sti-
lizzazioni floreali e scritte in caratteri gotici che in-
fluenzarono la scultura del territorio ancora decenni 
dopo la loro chiusura. 
Sul bordo della tazza ottagonale figura la scritta 
“Credo in Deum Patrem Onnipotentem, creatorem 
coeli et terre”  con la quale si indica il contesto di fe-
de del rito del battesimo, espresso dalla professione 
del credo da parte dei richiedenti il battesimo e si sot-
tolinea il fatto che una nuova creatura nasce 
per opera di Dio e viene introdotta alla vita attraverso 
il battesimo. Sui nodi ottagonali che spezzano i fusti 
sono invece presenti le iniziali “AMGPDTB”, un acro-
stico che sta per: “Ave Maria Gratia Plena, Dominum 

Tecum Benedicta”. 
Si tratta della frase ri-
volta dall’angelo alla 
Madonna al momento 
dell’Annunciazione; è 
proprio dopo questo 
episodio che Maria 
accoglie la sua mater-
nità, dalla quale na-
scerà una creatura 
nuova che deve rinno-
vare la vita di ogni es-
sere umano. 
 

La parola alla musica 
Jovanotti: KEBRILLAH 

In questa canzone, 
dal titolo che sem-
bra quasi una paro-
la magica uscita da 
una favola araba 
“kebrillah”, possia-
mo scorgere un ri-
mando ai grandi 
turbamenti e alle 
contraddizioni che 
animano noi ragaz-

zi preadolescenti.  Nei nostri cuori ci sono 
bombe e diamanti, cioè cose rare e di grande 
valore ma anche cose potenti e, per certi 
aspetti, pericolose. Abbiamo un potenziale 
grandissimo che dobbiamo imparare a gesti-
re, così da brillare come diamanti e non 
esplodere come bombe. Abbiamo bisogno di 
dare un ordine alle cose e capire le priorità 
per sapere chi siamo e in che direzione dob-
biamo andare.  
 

«Però hai messo  
un diamante  

dentro al mio cuore,  
che brilla che brilla  

quando lo espongo al sole» 
 

Abbiamo bisogno di un punto di riferimento 
certo che ci permetta di vivere una vita piena, 
realizzata e luminosa: Gesù!  

https://youtu.be/LV-JXakypB8 

 A volte gli obiettivi che ci prefissiamo sono 
 apprezzabili e lodevoli, ma non sempre è 
 facile raggiungerli. La strada che conduce 
alla meta può risultare difficile da percorrere, irta 
di ostacoli e disseminata di incomprensioni da 
parte di coloro che incontriamo lungo il cammino. 
Proprio come succede al ragazzino del video che 
tuttavia non si scoraggia e, forte della simpatia 
che nutre nei confronti della sua giovane amica, 
la raggiunge in ospedale per portarle un po’ di 
gioia e serenità. Nei momenti tristi e lieti, sempre 
insieme, oggi come allora. 

Il corto: SEMPRE CON TE 
https://www.youtube.com/watch?v=el3LIzDWPWw 
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(Parrocchia Cuore Immacolato di Maria - Cuneo) 

La candida vasca marmorea a forma di grem-
bo materno, realizzata nel 1988 da padre 
Costantino Ruggeri, simboleggia la nascita, 
per mezzo del battesimo, di ogni nuovo cri-
stiano nella famiglia della Chiesa e la goccia 
che scende in modo continuo dall’alto a muo-
vere l’acqua è il segno del continuo rinnovarsi 
della grazia di Dio attraverso lo Spirito. 
L’acqua è un simbolo potente e nello stesso 
rito del Battesimo troviamo la preghiera della 
benedizione dell’acqua che sviluppa una mi-
rabile catechesi sul significato dell’acqua nel 
mistero della salvezza.  

Alla scoperta dei FONTI BATTESIMALI 

III^ DOMENICA DI QUARESIMA  

RINATI A VITA NUOVA 
Approfondimenti RAGAZZI 11-14 anni 

Vangelo in musica - Adriano Celentano: “IL FORESTIERO˝ 

La parola alla musica 
Vasco Rossi: CAMBIA-MENTI 

https://youtu.be/oyaBZ-RJkjY 

«Cambiare il mondo è quasi impossibile 
Si può cambiare solo se stessi 
Sembra poco ma se ci riuscissi 

Faresti la rivoluzione» 
 

I veri e grandi cambiamenti avvengono nel cuore 
dell’uomo. Si hanno un mondo e una società più 
giusti solo se ognuno si impegna a cambiare se 
stesso in me-
glio. “Perché 
un pensiero 
cambi il mon-
do, prima bi-
sogna che 
cambi la vita 
di colui che lo 
esprime. Che si cambi in esempio” (Albert Camus). 
Si parte quindi da se stessi! Accettare se stessi di-
venta il presupposto fondamentale per cambiare e 
migliorarsi, a partire dall’accettare i propri errori, 
imparando da essi per fare meglio in futuro. Il 
cammino di conversione ci porta a rifiutare il male 
per scegliere il bene, ci permette di essere persone 
sempre più autentiche, di costruire relazioni frater-
ne nuove e una società nuova.  

https://www.youtube.com/watch?v=fiwJKnkJYow 

La canzone riporta quasi fedelmente quella 
che è una tra le più belle pagine del Vangelo 
di Giovanni 4,1-26 e del Nuovo Testamento  
in genere, proprio il dialogo tra Gesù e la 
donna samaritana.  
 

«C'è un’oasi nel deserto dove un giorno  
a chieder l'acqua si fermò un forestiero. 

In mezzo ai palmeti verdi  
c'era un pozzo e una ragazza era là, 

il suo nome era Sara … » 
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IV^ DOMENICA DI QUARESIMA  

ILLUMINATI DALLA LUCE DI GESÙ 
Approfondimenti RAGAZZI 11-14 anni 

Alla scoperta dei FONTI BATTESIMALI 
(Cattedrale Santa Maria e San Giovenale - Fossano - Cn) 

Questo fonte risale al secolo XVI ed è di foggia rinascimentale. Sul fusto e sul piede sono presenti gli 
stemmi della famiglia dei Nuceto (che donò il fonte all’antica collegiata di Fossano nel 1548), eleganti 

mascheroni, putti alati, decorazioni a fioroni e a foglie d’acanto. La ricca 
decorazione vegetale evoca un giardino lussureggiante irrorato dalle ac-
que della fontana paradisiaca. La forma del fonte è elegante e gli elementi 
che lo compongono sono quelli tradizionali: una solida base e un fusto che 
regge la tazza per l’acqua battesimale benedetta la notte di Pasqua. 
Sul bordo della vasca/tazza sono visibili i segni lasciati dagli agganci del-
la grande copertura marmorea che lo copriva. Con il medioevo e tutta la 
sua simbologia ormai alle spalle (ottagoni, incipit di preghiere incise, acro-
stici, figure allegoriche) il fonte della cattedrale di Fossano rappresenta uno 
degli ultimi esempi di “monumentalità” di questo arredo liturgico. Seguiran-
no forme barocche “a calice” caratterizzate da vasche marmoree di limita-
te dimensioni, sostenute da gambi più o meno decorati e chiuse da coper-
chi lignei o metallici. 

Una testimonianza di vita 
DAI CAMPI DI BASKET ALLA CLAUSURA 

Oriana Milazzo è una 
giovane promessa del 
basket italiano. A 14 
anni si trasferisce da 
Agrigento ad Alcamo 
per inseguire il suo so-
gno, giocare a pallaca-
nestro a livello agonisti-
co. Conosce il locale 
monastero di clausura 
di Santa Chiara grazie alla famiglia a cui è affidata. Poi 
però il trasferimento a Priolo dove il suo sogno si realizza: 
l’esordio in A1 e la convocazione in nazionale. Ma la feli-
cità non è completa, «c’era qualcosa – racconta Oriana – 
che continuava a mancarmi, sentivo una insoddisfazione in 
me». Cresce così, in questo momento di “crisi”, il bisogno 
di essere utile agli altri. Aumenta l’impegno in parrocchia e 
in quei giorni matura la decisione di diventare un medico 
missionario. Ma una volta giunta a Roma e cominciati gli 
studi, Oriana continua a sentire ancora dentro di lei quel 
senso di insoddisfazione che la porterà a riconoscere nel 
monastero di Alcamo la sua vera casa, il luogo dove il Si-
gnore l’attende e dove lei ha scelto di seguirlo. Oggi Oria-
na è la raggiante Suor Maria Chiara. 
Dice Papa Francesco: «Le religiose dedite alla preghiera e 
alla contemplazione sono come “fari e fiaccole” che gui-
dano e accompagnano il cammino dell’umanità, un “dono 
inestimabile ed irrinunciabile” per la Chiesa» 

La parola alla musica 
Giorgia: 
DI SOLE E D’AZZURRO 

«Vorrei illuminarti l'anima 
Nel blu dei giorni tuoi più fragili  

Io ci sarò 
Come una musica  
Come domenica  

Di sole e d'azzurro. 
Voglio parlare al tuo cuore  
Come acqua fresca d'estate 

Far rifiorire quel buono di noi 
Anche se tu, tu non lo sai» 

 

La canzone è un messaggio d’amore 
e di speranza per il proprio amato. 
Parla della voglia di aiutare e di far 
stare meglio la persona che abbiamo 
al nostro fianco, di guidarla e non 
lasciarla mai sola. Possiamo però 
tranquillamente intenderla rivolta alle 
persone che incontriamo nel corso 
delle nostre giornate e che stanno at-
traversando un momento di fragilità. 
Illuminati dalla luce di Gesù, possia-
mo essere luce per loro, con la nostra 
presenza e il nostro aiuto. 

https://youtu.be/KSogPB2ZwbU 
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V^ DOMENICA DI QUARESIMA  

CHIAMATI PER NOME 
Approfondimenti RAGAZZI 11-14 anni 

In un quartiere popolare di Roma, Mirko gioca a 
pallone con gli amici in una piazzetta. Conosce 
Luana, seduta lì accanto. I due dodicenni si piac-
ciono da subito, ma una cattiva sorpresa lascia 
Mirko senza fiato: la ragazza si trova … su una 
sedia a rotelle. E se Mirko inizialmente ha inten-
zione di invitarla a prendere un gelato insieme al 
gruppo, alla fine ci andrà da solo. Quella che 
però pare essere la motivazione scontata, in real-
tà non lo è affatto e le ragioni del rifiuto di Mirko 
accenderanno sul volto di Luana uno splendido 
sorriso!  
Così è nella nostra relazione con Dio! Ognuno di 
noi è unico e prezioso ai Suoi occhi, egli ci chia-
ma per nome e ci ama per ciò che siamo e per 
ciò che facciamo, non per quanto possiamo ap-
parire agli occhi del mondo! 

Il corto: DUE PIEDI SINISTRI 
https://www.youtube.com/watch?v=Slv8Wrnv7KY 

Alla scoperta dei FONTI BATTESIMALI 
Ed ora … disegna  il fonte battesimale della tua parrocchia o incolla 
la foto nello spazio qui a lato  
 

Sai dove si trova il fonte all’interno della tua parrocchia? …………...... 
Hai notizie sul periodo in cui è stato realizzato e sul suo stile? ……..... 
…………………………………………………………………………..…… 
Il fonte è utilizzato o è sostituito da un bacile mobile? …………..…….. 
Da quanti anni si celebrano i battesimi nella tua parrocchia? ………... 
Quanti cristiani sono stati battezzati a partire da quella data? ……..... 
Conosci la data e il luogo del tuo battesimo? Con l’aiuto dei tuoi geni-
tori fai una piccola ricerca e riporta i dati qui di seguito: 
data del mio battesimo ……………………………………………….……
luogo del mio battesimo …………………………………………….……. 

  La parola alla musica 
    Michele Zarrillo:  
DIECI RAGIONI PER VIVERE 

 

«Dieci vie qui nel mio cuore … 
Dieci spie rimaste accese 

nell'oscurità 
Anche se il vento le piegherà 

non le spegnerà 
Primo l'amore che non può lasciarci mai 

Secondo gli occhi della gente dentro i miei 
Terzo il dovere verso chi  
non ce la fa dopo noi … 

Quinto la terra i frutti e la speranza mia 
che dall'amore solo amore nascerà … 

Sesto la rabbia contro la stupidità 
Settimo l'ansia di conoscerci  

di più sempre di più 
Ottavo il sogno di una vera libertà … 
Decimo il sole che domani nascerà » 

 

Le ragioni per vivere sono tantissime ma, im-
maginando di dover stilare una tua personale 
classifica, quali metteresti nelle prime dieci 
posizioni? .………...……….………………….. 
……………………………………………………
…………………………………………………… 

https://youtu.be/CY9lPA7ZUd0 


